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Passepartout 2013
Asti, Palazzo del Collegio, 9-16 giugno

Per compiere grandi passi non dobbiamo solo agire, ma anche sognare, non solo pianificare, ma anche credere.

Anatole France

1963-2013: I have a dream

La rassegna Passepartout giunge nel 2013 alla decima edizione, la quinta ad avvalersi della direzione scientifica di Alberto Sinigaglia, e avrà luogo dal 9 al 16 giugno al Palazzo del Collegio. L’anno oggetto di riflessione è il 1963: da qui il titolo della rassegna I have a dream.
Il 28 agosto 1963 al termine di una marcia di protesta per i diritti civili Martin Luther King pronunciò davanti al Lincoln Memorial di Washington un discorso che sarebbe passato alla storia per una frase, che il leader dei diritti civili degli afroamericani ripeté più volte in un’escalation di fervore oratorio: I have a dream. Io ho un sogno.

Il festival del pensiero organizzato dalla Biblioteca Astense assume quella frase e il riferimento al 1963 come il punto di partenza per una riflessione su come affrontare la crisi che stiamo vivendo: crisi economica ma anche crisi di valori, crisi sociale resa più complessa dalla difficoltà di guardare a modelli di riferimento forti. Passepartout fa quindi propria la proposta della Fondazione CrAsti che nella mostra “La Rinascita” suggerisce di guardare al periodo che va dal dopoguerra fino agli anni ’60: ora come allora, l’Italia si trova a fare i conti con una situazione di recessione da cui sembra non essere in grado di uscire. 

Ma è proprio nei momenti di crisi che davanti all'uomo si aprono possibilità immense di rinascita e di trasformazione del mondo. Il mondo si ferma solo se l’uomo perde la capacità di sognare, intesa come capacità di immaginare soluzioni e mondi diversi. 
E’ certo: nessuno uomo è capace di cambiare la storia da solo, non vi sono eroi solitari che stravolgono la storia. Ma è altrettanto certo ci sono persone capaci di indicare una direzione, di proporre una visione in grado di rimettere in movimento le forze buone della società. Queste visioni possono riaccendere nell'uomo la speranza che è intimamente legata alla forza di sognare.
Otto giorni di festival e quattordici incontri legati al tema del sogno, declinato nei modi più diversi, con Sognatori di eccellenza ai quali chiederemo di spiegarci le loro visioni e le loro utopie, rendendoci parte di esse.  Perché solo coloro che sono capaci di sognare cambiano il mondo.

L’edizione di Passepartout di quest’anno invita l’uomo a ragionare di sogni. Non di fantasticherie, che evocano immagini di schiene appoggiate a tronchi d’albero e fili d’erba fra i denti e sguardi a inseguire le nuvole. Non d’illusioni che portano subito alla memoria il vento e ogni suo mulino. Ma di sogni che germogliano dalla realtà e che qualcuno ha la forza e la volontà di trasformare prima in idee e poi nei loro frutti.
Perché se è vero che il passato si ricorda e il presente si vive, è altrettanto vero che il futuro si sogna e si costruisce.

Giorgio Faletti

Presidente della Biblioteca Astense

Programma:
Domenica 9 giugno:

ore 17: Inaugurazione di Passepartout 2013

Francesco e il sogno di una chiesa nuova - Enzo Bianchi

ore 18.30: Un incubo di Giuseppe Verdi – Angelo Benessia e Sandro Cappelletto 

ore 21: Il sogno americano da Martin Luther King a Obama - Furio Colombo, Mario Calabresi e Beppe Gandolfo
Lunedì 10 giugno:

ore 21: Sogni matematici -  Piergiorgio Odifreddi

Martedì 11 giugno:

ore 21: Non ho mai smesso di sognare - Oscar Farinetti

Mercoledì 12 giugno:

ore 21: Il tramonto dell’occidente - Umberto Galimberti

Giovedì 13 giugno:

ore 21: Il sogno di Platone - Luciano Canfora

Venerdì 14 giugno:

ore 18: Responsabile della bellezza del mondo - Brunello Cucinelli

ore 21: All’origine del suono, il sogno - Angelo Branduardi

Sabato 15 giugno:

ore 18: Il sogno di comunicare - Marino Sinibaldi

ore 21: Il muro della maggioranza - Carlo Freccero

Domenica 16 giugno:

ore 11: Il sogno europeo e il brusco risveglio della crisi - Sergio Romano

ore 18: In principio, il sogno - Gabriella Caramore

ore 21: Design: un sogno esistenziale - Philippe Daverio
I Sognatori:
Enzo Bianchi
Religioso e scrittore italiano, è fondatore e priore della comunità monastica di Bose. Nel corso degli anni dedica il suo ministero soprattutto alla predicazione, ma è attivo anche come giornalista, trattando tematiche religiose e di attualità su La Stampa, Avvenire, La Repubblica e Famiglia Cristiana. L'Università di Torino gli ha conferito la laurea honoris causa in storia della Chiesa. Nel 2009 ha vinto il Premio Pavese con il libro Il pane di ieri, pubblicato da Einaudi.

Angelo Benessia

Fondatore dello studio Benessia-Macagno, si occupa di diritto civile, commerciale e societario. Svolge l’attività di avvocato sia in Italia che all’estero. Esperto di corporate governance, è stato componente, in qualità di amministratore indipendente, del consiglio di amministrazione di quotate società italiane, ricoprendo anche il ruolo di presidente della Compagnia di San Paolo.
Sandro Cappelletto
Laureato in Filosofia, giornalista professionista e critico musicale, ha collaborato con La Stampa e Le Monde. Oltre ad essere autore di trasmissioni per il teatro e  per Radio Tre Rai, ha scritto numerosi libri.

Furio Colombo
Giornalista, politico e scrittore, iniziò collaborando negli anni Cinquanta ad alcune trasmissioni Rai. Negli anni Settanta insegnò linguaggio radiotelevisivo al DAMS di Bologna e collaborò con numerose testate.  Dopo essere stato deputato, dal 2001 al 2005 ha diretto l’Unità. Nel 2006 è tornato in parlamento, prima come senatore e poi nuovamente come deputato. 

Collabora come editorialista a Il Fatto Quotidiano.

Mario Calabresi

Giornalista e scrittore, nel 2001 racconta gli attentati dell’11 settembre come inviato speciale de La Stampa. Nel 2002 è stato insignito del premio Angelo Rizzoli di giornalismo e nel 2003 di quello intitolato a Carlo Casalegno. Dopo essere stato corrispondente da New York per Repubblica, nel 2009 torna a La Stampa come direttore. È autore di diversi libri, incluso  Spingendo la notte più in là, dedicato alle vittime del terrorismo. 

Piergiorgio Odifreddi

Matematico, logico e saggista nato a Cuneo, si è specializzato in logica  alla fine degli anni 70 negli Stati Uniti e in Unione Sovietica. Oltre all’attività accademica, da anni persegue una fortunata attività divulgativa, con collaborazioni a testate prestigiose e una nutrita produzione di saggi e volumi, anche di critica religiosa. Vanta più di 700 partecipazioni a programmi radio e tv, nonché premi e onorificenze.

Oscar Farinetti

Imprenditore, inizia la sua carriera alla fine degli anni 70 collaborando allo sviluppo del supermercato Unieuro, fondato da suo padre, trasformandolo in una grande catena. Dopo aver ceduto l’azienda a una società inglese, nel 2004 fonda Eataly, catena di distribuzione alimentare di eccellenza nel filone dello Slow Food promosso da Carlo Petrini. Lo scorso anno ha vinto il premio Scanno per aver coniugato imprenditoria ed attenzione all’ambiente.
Oggi Eataly vanta filiali non solo in Italia, ma anche in Giappone e a New York.

Umberto Galimberti

Filosofo e psicoanalista, è uno dei principali traduttori e divulgatori di Karl Jaspers in Italia. È ordinario di filosofia della storia e psicologia dinamica, e dal 2003 è vicepresidente dell’associazione italiana per la consulenza filosofica “Phronesis”. Ha collaborato prima con Il Sole 24 Ore e poi con Repubblica, con editoriali su temi di attualità e approfondimenti culturali.

Luciano Canfora

Filologo e saggista, è professore ordinario di Filologia greca e latina presso l'Università di Bari e coordinatore scientifico della Scuola Superiore di Studi Storici di San Marino. Autore di numerosi libri, è elzevirista del Corriere della Sera e collabora con La Stampa. È considerato un profondo conoscitore della cultura classica, al cui studio applica un approccio multidisciplinare.
È membro dei comitati direttivi di varie riviste, sia scientifiche che di alta divulgazione, come il Journal of Classical Tradition di Boston, la spagnola Historia y critica e la rivista italiana di divulgazione geopolitica Limes.
Brunello Cucinelli 
Stilista e imprenditore, è fondatore dell’omonima maison di alta moda specializzata nella produzione di maglieria pregiata in cashmere. Nata nel 1978, l’azienda nel 2012 viene quotata in Borsa, scatenando l’interesse degli investitori e subito dopo quello dei media per la decisione di Cucinelli di dividere i 5 milioni di utili derivati dalla quotazione con i suoi 783 dipendenti. 
Da sempre attratto dal sogno di un lavoro più sensibile ai valori umani, ha acquistato nel 1985 il Castello trecentesco di Solomeo, un piccolo borgo nei pressi di Perugia, trasformato, dopo accurati lavori di restauro, nella nuova sede di uffici e laboratori aziendali. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti per l’approccio innovativo nel suo modo di fare impresa.
Angelo Branduardi
Musicista, ha esordito quasi 40 anni fa nell’ambito del progressive. In seguito la sua produzione  è stata caratterizzata da una proficua ricerca nel campo della musica popolare, barocca e rinascimentale, con incursioni nella musica etnica di tutto il mondo, unendo suggestioni che vanno dagli indiani d'America ai versi di poeti latini. Numerosi i suoi album di successo, come “Alla fiera dell’Est”, “Cogli la prima mela” e “La pulce d’acqua”.

Marino Sinibaldi

Giornalista e critico letterario, ha condotto numerose trasmissioni RAI, oltre ad aver ideato il fiore all’occhiello di Rai Radio 3, la trasmissione Fahrenheit. Ha collaborato con la rivista Ombre Rosse ed ha fondato Linea d’Ombra e Pulp. Dal 2009 è direttore di Radio 3.

Carlo Freccero

Negli anni 80 è direttore dei palinsesti di Canale 5 e Italia 1, mentre nel decennio successivo entra in Rai, dove dirige Rai 2. Dal 2003 si occupa prevalentemente all’insegnamento al DAMS di Roma. In seguito fonda e dirige Rai 4. Ha inoltre scritto saggi e testi scientifici e divulgativi, ed è un vulcanico autore televisivo:  ad esempio il controverso Rockpolitik di Adriano Celentano porta la sua firma.
Sergio Romano

Storico, giornalista e diplomatico, entra nella Farnesina nel 1954. Negli anni 70 è a Parigi e, dopo essere stato direttore generale delle relazioni culturali e ambasciatore Nato dal 1983 al 1985, conclude la sua carriera diplomatica a Mosca. In seguito è diventato commentatore per le principali testate italiane ed ha insegnato in prestigiose facoltà internazionali, da Harvard alla Bocconi di Milano.

Gabriella Caramore

Saggista e conduttrice radiofonica, dal 1982 collabora con Rai Radio 3 conducendo e firmando numerose trasmissioni. Dirige la collana Uomini e Profeti della casa editrice Morcelliana, che ripropone alcuni dei colloqui avuti nella trasmissione omonima con i diversi ospiti su tematiche letterarie, filosofiche, bibliche e spirituali, ed è autrice di traduzioni e commenti alle opere di Yves Bonnefoy e Arthur Rimbaud.

Philippe Daverio

Ormai un “aficionado” del nostro festival, è uno dei critici d’arte più noti, anche grazie alle sue trasmissioni televisive. Attualmente collabora con Avvenire e recentemente ha fondato il movimento Save Italy per sensibilizzare intellettuali e cittadini sull’importanza della salvaguardia del patrimonio culturale italiano.

Forum

Mantenendo la formula inaugurata lo scorso anno, ad alcuni incontri saranno abbinati forum di discussione curati dai giornalisti de La Stampa, La Nuova Provincia, Gazzetta d’Asti, Primaradio, AT News e Dentro la Notizia. Gli incontri si terranno nella Sala delle Colonne. Questo il programma:

Lunedì 10 giugno ore 16.30 forum sull’intervento di Colombo-Calabresi a cura de La Stampa

Martedì 11 giugno ore 18 forum sull’intervento di Bianchi a cura della Gazzetta d’Asti

Mercoledì 12 giugno ore 18 forum sull’intervento di Farinetti a cura del Social Paper della Nuova Provincia

Giovedì 13 giugno ore 16.30 forum sull’intervento di Galimberti a cura di AT News

Venerdì 14 giugno ore 16.30 forum sull’intervento di Odifreddi a cura di Dentro la Notizia

Sabato 15 giugno ore 16.30 forum sull’intervento di Branduardi a cura di Primaradio
E ancora…

I have a dream…and you? Aspettando Passepartout 2013, raccogliamo i vostri sogni.
Raccontateci i vostri sogni e le vostre speranze per il futuro della nostra città: venite a trovarci in biblioteca e ritirate la speciale cartolina di Passepartout 2013, scriveteci sopra il vostro pensiero e imbucatela nella “scatola dei sogni”. I messaggi diventeranno parte di una speciale istallazione che verrà esposta durante il festival.

E ai bambini chiediamo di disegnare il futuro: durante Passepartout Junior saranno disponibili apposite cartoline da far illustrare e colorare ai vostri bambini, e le più belle verranno proiettate su maxischermo durante il festival.

Ma ci sono anche altri modi per farci pervenire il vostro sogno: potete caricare un filmato (non superiore ai 60 secondi) su YouTube e inviarci il link, o condividerlo sulla nostra nuova pagina Facebook ( facebook.com/PassepartoutFestival ). Ma potete raccontarcelo anche scrivendoci via mail ( pptfestival@libero.it ) o Twitter ( twitter.com/PassepartoutAT ), oppure con una fotografia o con un disegno. Non ci sono limiti di età. Il  materiale selezionato sarà pubblicato sul sito ufficiale www.passepartoutfestival.it e verrà utilizzato come contributo multimediale durante il festival. 

E sempre a proposito di sogni… se sei un giovane tra i 16 e i 25 anni, sogni di fare il giornalista, il video maker, il fotografo o lo scrittore, o semplicemente hai voglia di aiutarci a raccontare il festival in tempo reale, contattaci per entrare a far parte della squadra di Passepartout 2013.
…e ancora…

Lunedì 3 giugno ore 21, Biblioteca

Il Bianco/Nero di Passepartout: il foto film di Passepartout 2012 a cura di Franco Rabino
Strumenti minimi per raccontare il festival per immagini; il bianco/nero come linguaggio espressivo, una sola lunghezza focale per ridurre all’essenziale gli strumenti tecnici da interporre tra l’occhio e il mondo.

Il film fotografico su Passepartout edizione 2012 si gioca tutto su questo duplice binario in nome di un linguaggio il più sobrio possibile così che, sgomberando la scena da ogni orpello, lo sguardo delle fotografe riprenda la propria centralità, ritorni protagonista, perché di fotografe di nuovo si tratta; sette, quest’anno.

 Sette diversi approcci, sette diverse modalità di lettura del festival.

Percezioni diverse giocate molto spesso a lato e in modo obliquo rispetto alla scena forzata, quella centrale; il palco pieno di luci e colori che è il naturale baricentro della manifestazione.

E’ stato pensato così perché nella penombra - palpabile ma non impenetrabile - che contorna il palco circolano emozioni, accadimenti minimi, gesti che non ci si cura mai di raccontare.

Sono le storie di sguardi, emozioni del momento, attenzioni e anche distacchi che svaniscono presto, fugaci quasi quanto le ombre degli spettatori, del pubblico.

Tutto questo nel tentativo di raccogliere frammenti dell’anima molteplice che si assemblea e si compone ogni qual volta eventi di questo tipo prendono forma.

In qualche modo, in qualche misura, nella filigrana del festival possiamo leggere molte altre cose; in primo luogo i codici del rapporto che la città instaura con uno dei suoi festival storici e poi, ancora, come questo rapporto si riverberi sulla personalità o sul personaggio di turno e ne condizioni gli atteggiamenti.

Per provare a raccontare questo ci sembrava che il colore fosse un di più, qualcosa di distrattivo e divagante, una modalità narrativa che distoglieva anziché aggiungere e quindi non l’abbiamo utilizzato. Ma, come sempre, ogni immagine necessita giocoforza di qualcosa che le è esterno, qualcosa che spetta alla volontà di chi guarda aggiungere; ogni immagine può compiersi pienamente soltanto quando lo sguardo di chi osserva si pone all’altezza dello sguardo di chi fotografa e percepisce nell’immagine proposta un sentimento anche suo, una sua propria emozione, magari inespressa e inaspettata.

IL BIANCO/NERO DI PASSEPARTOUT è realizzato con le fotografie di Manuela Scotto, Raffaella Lavagetto, Sabrina Toppino, Sandra Gallino, Fabienne Vigna, Patrizia Picco, Angela Balsamo.  

…e ancora…
Giovedì 13 giugno ore 18.30,  Sala Pastrone

Carlo Ratti: se la città sarà fisica e digitale

Carlo Ratti, architetto e ingegnere astigiano, è uno dei più autorevoli testimonial italiani dell’innovazione nel mondo. Classe 1971, insegna al Mit di Boston (Massachusetts Institute of Technology) dove ha fondato e dirige il Senseable City Lab. Vive tra Boston, Londra e Torino ed aiuta città e territori a leggersi e immaginarsi nel futuro secondo logiche “smart” di sostenibilità, ecologia, qualità della vita, sviluppo. Fast Company lo considera uno dei «50 progettisti più influenti degli Stati Uniti», Blueprint Magazine tra le «25 persone che cambieranno il mondo del design». 

Nell'ambito del ciclo di eventi organizzati dalla "Nuova Provincia" per i sessant’anni del giornale, Ratti parlerà delle “smart cities” ("città intelligenti") e di come la tecnologia e una nuova connessione tra dati, attori diversi e saperi non solo scientifici possano costituire un concreto orizzonte di rinascita e sviluppo di città, territori, comunità e la crescita degli individui. Per l’occasione presenterà alcuni progetti e dialogherà col pubblico.
Introduce: Stefano Labate, giornalista e responsabile web e digitale della Nuova Provincia.
In collaborazione con Passepartout Festival

Passepartout Junior – Premio d’Appello Junior
Nell’ultima settimana di maggio ritorna l’appuntamento con le iniziative per i più piccoli di Passepartout Jr.
La rassegna avrà inizio  il 28 maggio a teatro Alfieri con la cerimonia conclusiva della terza edizione del Premio d’Appello Junior, nato nel 2010 prendendo a modello  il Premio Asti d’Appello:  per gli allievi delle elementari si è ripreso lo spirito del premio dei ‘grandi’ e lo si è adeguato alle specificità delle edizioni per ragazzi e dei premi ad esse riservati.

I lettori delle classi partecipanti diventano così giurati del premio e giudici di secondo livello – giudici d’appello – di 4 volumi selezionati dai critici nelle graduatorie del premio Andersen e della rivista Liber, che la Biblioteca mette a loro disposizione in più copie: un compito che svolgono con estrema serietà, come dimostrano le recensioni che ‘postano’ sull’apposita pagina loro riservata (http://www.premioastidappello.org/premioasti_junior_agora.php). 
Il 28 maggio sarà proclamato vincitore il volume più votato: in quell’occasione tra le classi partecipanti sarà estratto a sorte un premio di 500 €. in acquisto libri; come premio per tutti i partecipanti lo spettacolo della Compagnia degli Acerbi Il principe e l’aviatore.

All’edizione 2013 partecipano allievi delle scuole elementari di Asti (Savio,  III circolo,  IV circolo Cagni, IV Circolo Rio Crosio) e della provincia (Bubbio, Cisterna, Canelli, Moncalvo,  Castell’Alfero, Monastero Bormida, Nizza Monferrato) e una seconda media di Priocca per un totale di oltre 300 bambini.

Passepartout Junior prosegue nei giorni successivi all’Auditorium – Casa del Teatro in Palazzo del Collegio.

Quest’anno la rassegna prevede l’incontro con l’autore per la presentazione di due libri: Nich sul tetto di Angela Biglia (29 maggio) è riservato per la scuola materna e il primo ciclo delle elementari, mentre sabato 1 giugno i ragazzi del secondo ciclo elementare e delle scuole medie potranno incontrare  Giovanni del Ponte che presenterà il suo ultimo romanzo, La ragazza fantasma. 

Giovedì 30 maggio Nadia Ghia conduce il laboratorio espressivo dedicato a Mirò e Pennac per le materne e il 1° ciclo delle elementari; l’incontro viene replicato venerdì 31 per permettere la partecipazione di più classi.

Per le classi che intendano partecipare agli incontri con l’autore e i laboratori è necessaria la prenotazione.
Passepartout 2013
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